
Il SELUA MARINA Inflitti 2 anni e 4 mesi al rumeno che travolse e uccise il piccolo Matteo 

Bimbo investito, pena confermata 
I genitori delusi per la rinuncia del pg a impugnare la concessione delle attenuanti 
di TERESA ALOI 

CATANZARO -Condanna­
to, nuovamente. 

La Prima sezione penale 
della Corte d'appello ha 
confermato la sentenza. 
emessa dal giudice dell'u­
dienza preliminare Giu­
seppe Perri, che nell'aprile 
del2015 aveva emesso una 
sentenza di . condanna -
con il rito abbreviato - di 2 
anni e 4 mesi a carico An­
drei Valentin Epure, il 
trentenne di origine ru­
mena che a Sellia Marina, 
nell'agosto ·2013, alla gui­
da di un Su v, travolse e uc­
cise su un tratto della Stra­
da statale l 06, Matteo Bat­
taglia, il ragazzino di 12 
anni, mentre stava siste­
mando alcune cassette di 
frutta e verdura davanti. al 
negozio dei nonni 

Nonostante la Procura 
generale avesse fatto ri­
corso in Cassazione, su 
istanza -della parte civile, 
chiedendo il ritiro della 
concessione - delle atte­
nuanti. generiche conces­
se dal giudice di primo 
grado, ieri, il sostituto 
procuratore generale ha 
sollecitato la conferma 
della precedente condan­
na. E così è stato. 

Era una caldamatti.nadi 
agosto di 5 anni fa quando 
i sogni di un adolescente si 
infransero sull'asfalto. le 
fasi dell'incidente vennero 
ricostruite durante il pro­
cesso dal consulente tecni­
co nominato dalla Procu­
ra, l'ingegnere Roberto 
Arcadia, che aveva indica­
to in 130chilometriall'ora 
la velocità a cui viaggiava 
Andrei Valentin Epure al 
momento dello schianto, 
con un limite su quel trat­
to urbano di 50 chilometri 
l'ora. 

Era inoltre emerso come 
Eppure avesse ripreso 
possesso della propria pa­
tente di guida appena tre 
settimane prima di causa­
re l'incidente, dopo un lun­
go periodo di sospensio­
ne. 

Valentin Epure, quella 
mattina, non era né ubria-

Matteo Battaglia e (a lato) il luogo dell'incidente 

in questo tipo di giustizia­
l'amaro commento della 
mamma del piccolo Matteo 
Battaglia - Sembra, piut­
tosto, una beffa: dopo la 
blanda condanna l'inter­
vento della Procura ci ave­
va fatto ben sperare, abbia­
mo quindi atteso con 
grandi aspettative questa 
nuova pronuncia e siamo 
rimasti. davvero allibiti. nel 
sentire che la Procura Ge­
nerale si è di fatto riman-

• CATANZARO 
Reparti di 

Gastroenterologia 
nel mirino 

in città 
e a lamezia 

giataquantosostenutonel CATANZARO - ll dan-
ricorso. Un paradosso che no supererebbe i 
ha aggiunto la mamma di 500.000mila euro. E, a 
Mattero Battaglia - faccia.- quello economico po-
mo davvero fatica a com- trebbeaggiungersian-
prendere, e che non potre- che la beffa di vedere 
mo mai accettare». slittare visite sanitarie 

Nel frattempo gli stessi già prenotate. La diffi-
familiari, tramite Giesse coltà. maggiore sarà 

co, né drogato. 
Lo aveva raccontato al 

giudice nel corso dell'in­
terrogatorio di garanzia 
prima della convalida del 
fermo e lo ha sempre con­
fermato. Aveva raccontato 
la sua verità.: una verità. ac­
certata successivamente 
nel corso delle indagini. 
Tranne le due birre consu­
mate a cena, la sera prima, 

il giovane non aveva fatto 
uso né di alcool né di dro­
ghe. Aveva parlato di un 
colpo di sonno: l'ultima co­
sa che ricordava era la ca­
serma dei carabinieri. 

si era svegliato e girando Risarcimento Danni, accertare se quella che 
la testa aveva intravisto il gruppo spec:ia.lizza.to nel ha agito contempora-
corpo senza vita di Matteo risarcimento di incidenti. neamente su più fronti. 
riverso sull'asfalto in un --;;m=o=,..-,-.;=v:o"a"'VVIa=:;.,::,..,un=--1- una 
lago di sangue. nuovo processo, questa za.ta. Perché stando al-

Un'immagine che aveva volta in sede civile, radi- la prima ricostruzione 
Poi lo schiaffo di una 

giovane donna che prova­
va a svegliarlo sul lettino 
dell'ambulanza.. Tra l'uno 
e l'altro ricordo, il nulla, il 
vuoto. Fino a quando non 

detto non lo aveva mai ah- candolopressoil tribunale sembrerebbe che sia 
bandonato. Aveva chiesto di Treviso per ottenere il così. L'ospedale "Pu-
scusa ai genitori di Matteo dovuto risarcimento dei gliese-Ciaccio" di Ca-
Battaglia. Gli stessi che danni patito per la gravis- tanza.roeilpresidiosa-
oggi parlano di beffa. sima perdita. nitario "Giovanni Pao-

«Difficile poter credere e RIPROOUZlONERJSERVATA loll'' di Lamezia Terme 
violati nello stesso mo­
mento coinvolti in un 

• CATANZARO Il processo contro i medici della clinica "Villa del Sole" 
furto fotocopia. Un 
"colpo doppio" per por-
tar via strumentazione 
tecnica dai reparti. di 
Gastroenterelogia.. Ap­
parecchiature di facile 
trasporto, sonde parti­
colari dotate di teleca­
mere usate per le ispe­
zioni cliniche, che pos­
sono essere trasporta­

Ripercorso in aula il calvario di Gloria 
CATANZARO- È stato il consulente 
del pubblico ministero e della parte ci­
vile, Giulio Di Mizio a ripercorrere, ie­
ri mattina, davanti al giudice Tiziana 
Ma.crì, i vari momenti del post opera­
torio, riportando i dati emergenti dal 
diario clinico e della cartella infermie­
ristica. Prosegue, il processo a carico 
di Ermenegildo Giuzio, Nicodemo 
Oliverio, Saverio Scicchitano, Davide 
Marchese, DomenicoGarcea, i sanita­
ri in servizio nel reparto di Ortopedia 
della clinica "Villa del sole" accusati a 
vario titolo, della morte di Gloria lem­
bo avvenuta il25 settembre del2010. 
(nel collegio difensivo gli avvocati: 
Franz Caruso, Paolo Carnuccio, Sa ve­
rio Loiero, Fabrizio Costarella, Ange­
la La Gamma, Pietro Marino, Gianni 
Russano. Parte civile: l'avvocatoNun-

zio Raimondi). 
n processo proseguirà il 12 marzo 

per sentire i consulenti delle parti. Se­
condo l'accusa, la condotta dei medici 
in servizio a "Villa del Sole" avrebbe 
causato la morte della donna avvenu­
ta per shock settico con conseguente 
arresto cardiaco . 

La paziente era stata ricoverata a 
"Villa del Sole" il4 settembre del2010 
dopo una frattura al femore destro; 
sottoposta a intervento chirurgico, 
eradecedutadopo21 giorni. Secondo 
il magistrato tutto era partito da una 
presunta errata diagnosi di una flo­
gosi di minore gravità, in luogo della 
flogosiacutaascessuale nella regione 
inguinale destra; e ciò, secondo l'ac­
cusa, sarebbe avvenuto anche a causa 
dell'omessa esecuzione di adeguati 

esami strumentali. Per il magistrato 
alcuni sintomi, ad esempio la presen­
za di tumefazione, l'incremento pro­
gressi-vo della leucocitosi, l'agitazio­
ne e l'obnubilamento del sensorio non 
sarebbero stati colti adeguatamente. 
Di conseguenza., le cure sanitarie sa­
rebbero state inadeguate rispetto alla 
patologia: non sarebbe stato effettua­
to il drenaggio e non sarebbero stati 
eseguiti gli esami clinici per indivi­
duare la causa scatenante. L'inchie­
sta, era stata avviata dopo la denuncia 
dei familiari della donna, rappresen­
tati dall'avvocato Nunzio Raimondi, 
che si erano rivolti ai magistrati. per 
fare chiarezza sulle cause della mor­
te. 

t.a. 
ORJPR:XJUmNE RISERVATA 

re tranquillamente in 
un borsone. Dodici per 
l'esattezza. gli stru­
menti. portati. via a Ca­
tanzaro e 6 quelli ruba­
ti nell'ospedale lameti­
no. !furti sarebbero av­
venuti la notte scorsa, 
tra domenica e lunedì: 
ovviamente quando i 
pazienti riposano nei -
reparti. e il via via nelle 
strutture ospedaliere è 
ridotto al minimo. Nes­
sun segno di effrazio-
ne all'ospedale del ca­
poluogo: segno questo · 
che sono entrati, han-
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